
E una strage da ì n.uua vittime all'anno
E lo chiamano lavoro
di GiLi Furini

VENTItih:1TE Al. GIORNO, 192 alla settima-
na, 83 i al mese, 10 stila in un anno . Sono i morti
sul lav4>ro in Italia . 1 Inca cifra enorme, che smen-
(isce il alato ufficiale dell'Inafl, l'Istituto nazio-
nale assicurazione sul lavoro, che si ferma a

1200 decessi . A dare queste nuove cifre è l i Cisl che ha
preparato una video-inchiesta . Il sindacato fa un conto mol-
to chiaro : ai decessi stimati dall'Inail (che sono soltanto
quelli avvenuti nei cantieri, nelle fabbriche, nei campi,
ecc . .) bisogna :aggiungere i morti di cancro, o, per essere più
chiari, i morti a causa dei tumori contratti sui luoghi di
lavoro . Le cifre fanno paura .
Secondo 1'Istat, e i dati sono fermi al 2006, ci sono stati in
quell'anno 172.098 morti per cancro . Di questi, e adesso la
percentuale viene fatta dall'Inail, il 5 per cento hanno preso
il cancro perchè esposti all'amianto, al benzene, alle polveri
di legno, agli scarichi diesel, al piombo, alla silice libera
cristallina, ecc . . . E qui entra in scena il ruolo del medico di
base . Molto spesso il cancro si presenta negli individui di età
già avanzata, a volte queste persone sono già in pensione, e
il medico non chiede al malato che lavoro ha svolto, non si
informa, non sa se nel corso della vita lavorativa questa
persona ha trattato il cromo esavalente o gli idrocarburi
aromatici, non sa se ha fatto il muratore o l'imbianchino .
Dunque si parla di cancro e basta, si archivia il caso, si fanno
tabelle e dibattiti parlando della terribile malattia senza
guardarsi indietro, senza contare quei trenta o 35 anni pas-
sati magari in una cava d'argilla o alla sabbiatura con abra-

II ~ miw ah Miraíiori, mKl;n Iunr1aN111 Ilu gllnefq+n
IUuw~lllnvnl0vnntr 1 .0Iltwys0 .0lwna')I lrzzl
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hicc001a l'unto, il 0noulcllo ancora oggi più pro-
dotto lui che Ixolrchhe presto traslocare a Zasta-

sivi . L'Inail, se per certi versi è sensibile a
questo problema, dice che le malattie pro-
fessionali provocano invece, fra i 250 e i 300
decessi all'anno e che queste hanno registra-
to un aumento negli ultimi periodi . É sempre
I'lnail sa dire di ricevere, ogni anno, fra le 27 e
le 28 mila denunce volte ra ottenere il rico-
noscimento di un indennizzo, ma solo il 33
per cento di queste domande viene accolto
(circa 9 mila) . E anche questo dato è de-
stinato ad aumentare, se si pensa al forte
aumento di decessi provocati dalla silicosi . E
proprio questa è la nuova frontiera . "In Italia
- dicono al sindacato - ci sono voluti 30 anni
per dimostrare che l'amianto era mortale e
che ha ammazzato decine di migliaia di la-
voratori . Adesso bisogna dimostrare tutta la
pericolosità della silice cristallina, il mine-
rale inorganico che viene estratto dalle roc
ce, attraverso l'esplosione di mine, la frantumazione, la tri-
turazione, la perforazione e la molatura delle rocce . I la-
voratori esposti a questo rischio, in Italia, sono oltre 280
mila . La silice cristallina provoca il cancro e la silicosi . L'A-
genzia Internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) ha
classificato l i silice come cancerogeno certo per l'uomo già
nel 1997, ma tino ad ora questa classificazione non è stata
pressa in considerazione dall'Unione Europea e dai singoli
Strati . La silicosi, poi, è una malattia che può portare a una
morte lenta e terribile perchè prima arriva l'affanno, poi i
dolori toracici e quindi l'insufficienza respiratoria cronica .
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Però i sintomi clinici compaiono so-
litamente dopo anni e sono terribil-
mente accentuati se il lavoratore è, o
è stato, anche un fumatore .
"Ogni anno - afferma una ricerca
sulla medicina del lavoro - migliaia
di casi di silicosi vengono maldia-
gnosticati perchè il medico non è a
conoscenza del lavoro svolto dal pa-
ziente e non conosce i sintomi di
questa malattia professionale . Di
conseguenza, molti casi di silicosi
non vengono resi noti . Per questo,
molti lavoratori edili non ottengono
le cure e i consigli medici adeguati" .
Dunque, il triste primato italiano
delle morti sul lavoro è destinato ad
essere aggiornato . Finora eravamo a
1200 casi all'anno, circa quattro al

giorno, un record europeo perchè, se 15 anni fa era la
Germania ad avere più incidenti mortali infabbrica, poi una
serie di controlli più severi ha portato i morti tedeschi a 804
all'anno, un numero ben inferiore al nostro .
A insistere sull'argomento, quasi ad ogni intervento, è tut-
tora il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che
non si risparmia, certamente, su questo tema . Ecco, da
domani, se si accetta il metodo di calcolo della Cisl e dei
medici dell'Inail, ai morti caduti nei cantieri e nelle fab-
briche dovranno aggiungersi i morti per malattie profes-
sionali .
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